
                     

PORTOGRUARO Al portacolori del centrodestra verranno offerti in sede di ballottaggio      
i poco più di duecento voti racimolati dalla lista di Silvano Bergamo 

L’Udc rompe gli indugi: simbolo e voti a Tabaro 

L’intesa è stata siglata ieri mattina alla presenza del segretario provinciale                     
dello Scudocrociato Luca Scalabrin 

Portogruaro                                                                                  Sabato 13 Giugno 2009, 

      Apparentamenti chiusi in riva al Lemene.                                                                   

Dopo l’apparentamento della lista civica  “Città del Lemene” di Graziano Padovese con la 

coalizione che sostiene Antonio Bertoncello, ieri è stata firmata un’altra intesa: quella tra 

l’Udc ed il candidato del centrodestra Angelo Tabaro. La firma dell’accordo è avvenuta alla 

presenza del segretario provinciale dell’Udc, Luca Scalabrin, e del candidato dello 

Scudocrociato, Silvano Bergamo. 

      «Abbiamo deciso l’apparentamento - ha detto Bergamo, specificando che accanto al 

nome del candidato Tabaro ci sarà anche il simbolo dell’Udc – perché abbiamo verificato che 

sui punti principali del programma c’è assoluta convergenza». Divergenze appianate con i 

colleghi dell’Udc confluiti nella lista civica “Al centro per Portogruaro”? «Siamo noi l’Udc: con i 

candidati della civica – ha risposto Bergamo – non abbiamo avuto modo di incontraci, ma se 

Tabaro ha firmato l’accordo significa che loro non lo hanno di certo ostacolato».                  

Con 214 voti l’Udc di Bergamo ha ottenuto 1,38 per cento. Un risultato che lo stesso candidato 

non esita a definire modesto. «Alle Comunali l’Udc è andato un po’ meno bene rispetto alle 

Europee e alle Provinciali. La gente aveva capito che la sfida si sarebbe giocata tra i candidati 

Tabaro e Bertoncello e quindi ha prevalso l’idea del voto utile». 

      Un’idea che ribadisce anche Tabaro in vista del ballottaggio.                                       

«Solo se vince la mia coalizione ci sarebbe il premio di maggioranza e la garanzia di 

governabilità. Lo straordinario risultato raggiunto al primo turno – ha detto – ci permette di 

essere avanti anche nei numeri del Consiglio comunale». 

      Bertoncello, ricordando che il compito di governare spetta alla Giunta e non al Consiglio, 

ha invece sottolineato che in caso di una sua vittoria avrebbe comunque la maggioranza in 

Consiglio comunale. Nel pomeriggio di ieri, intanto, il sindaco uscente si è incontrato con il 

candidato di Rifondazione Comunista e Comunisti Italiani, Andrea Buffon. «Al momento – ha 

detto il segretario del circolo locale di Rifondazione - siamo ancora in una fase interlocutoria. 

Abbiamo apprezzato le aperture del sindaco su alcuni progetti, quali la creazione delle 

consulte cittadine. Non credo che ci sarà l’apparentamento, ma al nostro elettorato potremmo 

eventualmente dare un’indicazione precisa di voto». Teresa Infanti 
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